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Precari Covid reclutati con il “click day”, 

Lanteri (Ugl Salute): «Si tenga conto di loro 

nei concorsi» 

Il segretario aggiunto del sindacato sottolinea pure: «Per le proroghe dei contratti è 
necessaria una cabina di regia unica che stabilisca parametri uguali per tutti». 

4 Maggio 2022 - di Alessandra Galioto 

C’è preoccupazione soprattutto per gli amministrativi impegnati nell’emergenza covid: ingegneri, 
informatici, tecnici in scadenza di contratto e per i quali si chiede la proroga fino al termine massimo 
possibile, il 31 dicembre 2022, con l’avvio contestualmente di procedure selettive in tutte le aziende 
catanesi, e la valorizzazione del servizio svolto con un parametro unico per tutta la regione. A 
sollevare il problema è il segretario aggiunto di Ugl Salute Sicilia, Raffaele Lanteri (nella foto): «È nata 
una jungla di rinnovi di questi contratti dei lavoratori impegnati nell’emergenza covid subito dopo la 
circolare dell’assessore Razza, ognuno ha fatto a modo suo. Dopo una ricognizione nelle piante 
organiche per capire il fabbisogno del personale nelle aziende catanesi adesso è necessaria una 
cabina di regia unica che stabilisca parametri uguali per tutti». 

Chi rischia di più quando scadrà la proroga? 

«Il problema più spinoso nasce per gli amministrativi: ingegneri, tecnici, informatici che con la chiusura 
degli hub non serviranno più non si saprà dove e come impiegarli. Siamo stati d’accordo con quanto 
detto con l’assessore Razza lavorare tutti ma lavorare meno, ma questo deve avere una 
programmazione, per loro non possiamo chiedere una stabilizzazione perchè non c’è stata una 
procedura selettiva perchè entrati con il click day. Pertanto non dobbiamo disperdere le competenze 
di questi lavoratori, li abbiamo formati ed è un peccato che siano magari costretti ad andar via 
dall’Isola per poter lavorare. Riteniamo fondamentale l’avvio di procedure concorsuali a tempo 
indeterminato prevedendo la valorizzazione del servizio svolto nel periodo covid in modo da coprire 
quanti più posti disponibili ed avere una graduatoria immediata per la copertura dei posti che si 
renderanno disponibili nelle strutture previste dal pnr. Dar loro quindi un punteggio spendibile per un 
futuro concorso. Mi pare doveroso chiedere una cabina di regia unica ed immaginare  graduatorie di 
bacino uniche in cui questi lavoratori possano intravedere assunzioni nelle strutture individuate nel 
Pnrr, che domani avranno bisogno di queste professionalità. Vogliamo garantire opportunità a tutti,  
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non vogliamo uno stipendificio. Non stiamo chiedendo la luna ma un paracadute perchè pensare ad 
una stabilizzazione per chi ha trovato lavoro con un click non ha supporto giuridico». 

E medici e infermieri?  

«I medici in possesso della specializzazione potranno essere stabilizzati secono la legge Madia se 
hanno 18 mesi di servizio, mentre gli specializzandi verranno prorogati fino alla fine della 
specializzazione e poi speriamo assunti. Per coloro invece operanti nelle Usca non ancora immessi 
nella rete formativa di specializzazione, l’assessorato ha previsto che le aziende possanno attivare dei 
corsi di formazione “trading on the job” per essere successivamente immessi nella rete delle 
emergenza urgenza e nella rete territoriale. Gli infermieri invece verranno stabilizzati attraverso le 
graduatorie esistenti , anche in considerazione del fatto che siamo in carenza organica e ci sarà una 
grande richiesta soprattutto per le strutture del Pnrr». 

Sarebbe opportuno che ci fossero delle strutture post covid dove poter impiegare queste figure? 
«Assolutamente sì, tutti gli ospedali dovrebbero avere una struttura dedicata al post covid per disturbi 
da long covid. Non dimentichiamo che non bisogna trascurare nè l’aspetto organico nè quello 
psicologico e tutto quello che riguarda la sindrome post covid» . 

Cosa si auspica con il prossimo governo?  

«Abbiamo più volte proposto un piano Marshall della Sanità per recuperare tutti i ritardi accumulati per 
la medicina ordinaria, la gente spesso non ha effettuato alcun controllo durante la pandemia, 
l’assessorato ha già stanziato dei fondi per il recupero delle prestazioni, purtroppo spesso i ritardi 
temporali non si possono recuperare più quando si tratta di salute. Gli screening vanno fatti nei tempi 
giusti con programmazione. La richiesta che facciamo al prossimo governo quindi è quella di 
sbracciarsi di fronte ad un’emergenza che non è solo covid ma soprattutto che non succeda più che 
un governo si trovi a dover affrontare un’emergenza in pieno programma di tagli come è avvenuto in 
questi ultimi anni. Siamo reduci da una manovra “lacrime e sangue” , con ospedali, personale e 
risorse tagliate». 
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La sentenza del Tribunale 

Asp di Agrigento condannata: dovrà 

rimborsare 2,5 milioni al Comune di Favara 

Per l'obbligo di compartecipazione delle spese di ricovero dei disabili psichici presso strutture 
convenzionate.. Ne dà notizia l'avvocato Giuseppe Ribaudo, che ha assistito il Comune. 

4 Maggio 2022 - di Redazione 

Con sentenza pubblicata lo scorso 27 aprile, il Tribunale di Agrigento ha condannato l’ASP di 
Agrigento a rimborsare la somma di 2.500.000 euro nei confronti del Comune di Favara. Ne dà notizia 
l’avvocato Giuseppe Ribaudo, amministrativista del Palermitano, che ha assistito il Comune di Favara 
in tutte le sue fasi. 

«Nel 2019 il Comune di Favara ha proposto ricorso per decreto ingiuntivo per ottenere dalla ASP di 
Agrigento, territorialmente competente, il rimborso delle spese sostenute negli anni 
2011,2012,2013,2014 e 2015, per rette riguardo alle spese dei progetti terapeutici riabilitativi 
personalizzati riguardanti i ricoveri di alcuni cittadini affetti da disabilità psichica grave in regime 
residenziale o semiresidenziale presso strutture convenzionate- sottolinea il legale- L’Asp di Agrigento 
proponeva opposizione ritenendo che non sussisteva alcun obbligo di compartecipazione delle spese 
di ricovero dei disabili psichici invocando la natura programmatica della normativa di settore». 

Il Tribunale civile di Agrigento, in composizione monocratica, Giudice dott.ssa Musumeci, con 
sentenza del 27 aprile 2022, accogliendo le difese spiegate dall’avvocato Ribaudo, ha rigettato 
l’opposizione dell’Asp di Agrigento, ed ha infatti statuito che si tratta di un’obbligazione solidale 
gravante a pieno titolo su ciascuno dei soggetti pubblici coinvolti (comune e ASP) in tutte le fasi 
relative alla gestione del paziente affetto da disabilità psichiche cui si rivolgono le prestazioni socio-
sanitarie. Quindi, il concorso alla spesa dei soggetti pubblici coinvolti nell’esecuzione della prestazione 
stessa riveste un carattere indispensabile, nel rispetto del principio di “cooperazione”, in quanto la 
compartecipazione alla spesa da parte dei soggetti pubblici coinvolti è condizione necessaria per la 
tutela uniforme del bene salute e dei LEA in tutto il territorio nazionale. 

Nel caso specifico, il Comune di Favara ha ottenuto il rimborso del 40 % delle spese sostenute da 
parte dall’ASP di Agrigento, dovendo d’ora in poi, essere garantita la compartecipazione alla spesa in 
tale ambito. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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L’avvocato Ribaudo si dichiara «soddisfatto della pronuncia del Tribunale di Agrigento perché tutela i 
Comuni nei confronti dell’ASP, la quale comunque gode dei finanziamenti regionali per tali tipologie di 
ricoveri, nella gestione della spesa dei pazienti con disabilità psichiche ricoverati nelle strutture 
specializzate». 
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FALSA INVALIDA DA 39 ANNI, SEQUESTRATI BENI 
PER 205 MILA EURO A TERMINI IMERESE 
04 Maggio 2022 

Da 39 anni percepiva una pensione di invalidità che in realtà non le sarebbe spettata. È l'accusa 

nei confronti di una donna di 67 anni di Termini Imerese accusata di truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche: avrebbe simulato una grave infermità mentale per 

beneficiare di un trattamento pensionistico di invalidità civile, integrato dall’indennità di 

accompagnamento, già dal dicembre del 1983. 

L'hanno scoperta i finanzieri del comando provinciale di Palermo che hanno effettuato un 

sequestro emesso dal dal Tribunale di Termini, su richiesta della Procura della Repubblica, per 

oltre 205 mila euro. Negli appostamenti, e attraverso le foto pubblicate sui profili social, la donna 

è stata osservata fare la spesa al mercato da sola, andare al mare, ballare: attività che svolgeva 

autonomamente e che sarebbero state incompatibili con lo stato di salute certificato. L'indagata 

sarebbe riuscita ad ingannare la commissione medica, risultando affetta da una grave patologia, 

diagnosi successivamente confermata nel 2010 che le ha garantito il versamento di un 

trattamento pensionistico di oltre 800 euro mensili. "In realtà - dicono gli investigatori -, alla luce 

degli elementi probatori raccolti dai finanzieri, la donna sarebbe autonoma nel suo vivere 

quotidiano, in grado di provvedere ai propri bisogni senza alcun aiuto". Su queste basi il 

giudice del Tribunale di Termini Imerese ha emesso un provvedimento cautelare grazie al quale 

sono state sottoposte a sequestro disponibilità finanziarie di 205.559,57 euro, pari alle somme 

che nel tempo sarebbero state indebitamente percepite dall’indagata. 
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Bonus Psicologoco. Omceo Palermo: “Il ministero 

esclude i medici psicoterapeuti” 

Il decreto ministeriale attuativo stabilisce che le spese relative alle sessioni di 
psicoterapia potranno essere sostenute presso “specialisti privati regolarmente 
iscritti nell'elenco degli psicoterapeuti, nell'ambito dell'albo degli psicologi”. 
Per l’Omceo è “incomprensibile e incoerente la scelta di estromettere i medici 
specializzati in psicoterapia, regolarmente iscritti negli elenchi specifici 
provinciali e in possesso di tutti i requisiti necessari per esercitare la 
psicoterapia”. 

 

02 MAG - “Il Ministero della Salute esclude i medici psicoterapeuti tra i professionisti a cui i 

cittadini possono rivolgersi, ottenendo il bonus psicologico previsto dal provvedimento 

Milleproroghe”. Lo denuncia il presidente dell’Ordine dei medici di Palermo, Salvatore 

Amato, che è anche membro del direttivo della Fnomceo.  

Il decreto ministeriale attuativo che consentirà di accedere al contributo, evidenzia 

l’Omceo palerminato, stabilisce che le spese relative alle sessioni di psicoterapia potranno 

essere sostenute presso “specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco degli  
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psicoterapeuti, nell'ambito dell'albo degli psicologi, che abbiano comunicato l'adesione 

all'iniziativa all'ordine professionale di appartenenza”. Per Amato è “incomprensibile e 

incoerente la scelta di estromettere i medici specializzati in psicoterapia, regolarmente iscritti 

negli elenchi specifici provinciali e in possesso di tutti i requisiti necessari per esercitare la 

psicoterapia. Mi farò immediatamente portavoce presso la Federazione nazionale perché tutti 

gli ordini si mobilitino contro un’estromissione manifestamente sbagliata”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




















































